
 

 

Con riferimento all’insegnamento di religione presso la scuola pubblica: 

L’insegnamento della religione cattolica è oggi normato dal DPR 20 agosto 2012, n. 175, posto il possesso dei requisiti 

canonici disciplinati dal Codice di Diritto Canonico (Can 804 e 805) in funzione del rilascio dell’Idoneità da parte 

dell’Ordinario Diocesano. 

Sono annoverati fra i titoli accademici abitanti il Baccalaureato e licenza in Teologia nelle sue varie specializzazioni, 

Laurea magistrale in Scienze Religiose (costruita come percorso specifico per l’accesso a questo insegnamento). 

In ogni caso, oltre ai titoli di studio previsti per l’affidamento di un incarico di insegnamento della religione cattolica, i 

documenti applicativi della Intesa CEI-MIUR D.P.R. 175/2012 chiedono che ciascun candidato abbia anche una specifica 

preparazione pedagogica e didattica.  

Per questo sono stati indicati i quattro Corsi cosiddetti “caratterizzanti” (inclusi nel biennio di specializzazione in 

Scienze Religiose, ma non nel percorso di studi in Teologia, se non in via extracurricolare): 

1. Teoria della scuola e legislazione scolastica; 

2. Pedagogia e didattica; 

3. Metodologia e didattica dell’IRC; 

4. Tirocinio dell’IRC.  

Pertanto è terminato il periodo di adeguamento della normativa indicata a partire dall’anno scolastico 2017-18, divenendo 

quindi obbligatorio il possesso dei titoli di qualificazione professionale, previsti dal DPR 175 del 20/08/2012.  

Per orientarsi si veda 

DM MIUR n.70 del 24.07.2020 - Intesa CEI-MIUR Procedura concorsuale per la copertura dei posti di insegnamento della 

religione cattolica ai sensi dell'art.1-bis decreto-legge 29 ottobre 2019, n.126, convertito con modificazioni dalla legge 20 

dicembre 2019, n. 159 (https://www.miur.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-70-del-24-luglio-2020 In allegato in calce al 

documento 

 https://irc.chiesacattolica.it/wp-content/uploads/sites/29/2020/12/16/Intesa-MI-CEI.-14-12-2020-con-firme-e-

protocolli.pdf) 

Lettera CEI Prot. n. 29/17/IRC del 11 luglio 2017 (https://irc.chiesacattolica.it/wp-

content/uploads/sites/29/2017/07/11/Lettera-di-presentazione-degli-Elenchi.pdf. In allegato in calce al documento 



 

 

la Lettera di Mons. Crociata ai Presidi e ai Decani delle Facoltà Teologiche (Prot. n.563/2012 del 20 luglio 2012) In 

allegato in calce al documento 

la Nota del MIUR a firma del Capo Dipartimento dott.ssa Lucrezia Stellacci (Prot. n.2989 del 6 novembre 2012) In allegato 

in calce al documento 

Per maggiori informazioni riguardo a chi insegnava nell’anno 2021-13, anno di entrata in vigore del DPR 175/2012 e fino al 

termine dell’anno scolastico 2016-2017. In ogni caso, a salvaguardia di chi insegnava nell’anno 2021-13, anno di entrata in 

vigore del DPR 175/2012 e fino al termine dell’anno scolastico 2016-2017, l’insegnamento della religione cattolica poteva 

essere affidato, fermo il riconoscimento di idoneità (comma 4.3.1): 

– nelle scuole di ogni ordine e grado: 

a.1) a coloro che siano in possesso di un diploma accademico di magistero in scienze religiose rilasciato, entro l’ultima 

sessione dell’anno accademico 2013-2014, da un istituto superiore di scienze religiose approvato dalla Santa Sede; 

a.2) a coloro che siano in possesso congiuntamente di una laurea di II livello dell’ordinamento universitario italiano e di 

un diploma di scienze religiose rilasciato, entro l’ultima sessione dell’anno accademico 2013-2014, da un istituto di 

scienze religiose riconosciuto dalla Conferenza episcopale italiana; 

b) nelle scuole dell’infanzia e primarie: 

b.1) a coloro che siano in possesso di un diploma di scienze religiose rilasciato, entro l’ultima sessione dell’anno 

accademico 2013-14, da un istituto di scienze religiose riconosciuto dalla Conferenza episcopale italiana; 

b.2) agli insegnanti della sezione o della classe che abbiano impartito l’insegnamento della religione cattolica 

continuativamente per almeno un anno scolastico nel corso del quinquennio 2007-2012;  

b.3) a coloro che abbiano frequentato nel corso dell’istituto magistrale l’insegnamento della religione cattolica e abbiano 

impartito l’insegnamento della religione cattolica continuativamente per almeno un anno scolastico nel corso del 

quinquennio 2007-2012. 

Dall’anno scolastico 2017-2018, sono in ogni caso da ritenere dotati della qualificazione necessaria per l’insegnamento 

della religione cattolica gli insegnanti che, riconosciuti idonei dall’ordinario diocesano, siano provvisti dei titoli di cui al 

punto 4.3.1 e abbiano anche prestato servizio continuativo per almeno un anno nell’insegnamento della religione cattolica 

entro il termine dell’anno scolastico 2016-17. 



 

 

Infine sono stati fatti salvi i diritti di tutti coloro che, in possesso dei titoli di qualificazione previsti dall’intesa del 14 

dicembre 1985, come successivamente modificata, entro la data di entrata in vigore della presente intesa, abbiano 

prestato servizio, nell’insegnamento della religione cattolica, continuativamente per almeno un anno scolastico dal 2007-

2008. 

Occorre poi notare come il diploma accademico di magistero in scienze religiose rilasciato, entro l’ultima sessione 

dell’anno accademico 2013-2014, da un istituto superiore di scienze religiose approvato dalla Santa Sede non ha una 

equipollenza con una laurea civile statale, ma rappresenta solamente un titolo abilitante all’insegnamento della religione 

cattolica (peraltro in esaurimento  a far data dal 2017/18). 
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